Laboratorio sulla Parola

Non solo un’esperienza di servizio e di condivisione, ma anche un laboratorio delle idee, in cui imparare a “fare bene il bene”, a partire dalla fonte prima dell’Amore, che è Cristo. E così, accanto al laboratorio sulla Mondialità o a quello sulla Pace, non è da stupirsi che una scelta possibile per i giovani francescani ospiti dell’Arsenale della Pace sia stata anche il laboratorio sulla Parola.

Eccone una breve testimonianza:  

Un laboratorio sulla Parola, dove la Parola, quella con la P maiuscola, non è soltanto letta e ascoltata, ma dove su di essa si lavora, dove sulle sue fondamenta si costruisce. La lettura non è abbastanza, lo abbiamo sperimentato. Dietro ogni parola, ogni verbo, ogni frase, c’è un significato antico che qualcuno può farci scoprire. Significati, legami, collegamenti che non avremmo mai individuato ad una lettura personale, che altri prima di noi hanno studiato a lungo e che spesso sono disposti a trasmetterci, se lo vogliamo. In questi due giorni lo abbiamo voluto, ed è stato molto interessante e utile. Abbiamo cercato di conoscere un po’ meglio, e sappiamo che la conoscenza è alla base dell’amore. Conoscere la Bibbia, che non è soltanto un libro, ma un fatto, una Persona (come mi era stato detto solo pochi giorni prima da un sacerdote a me caro e come ci è stato ripetuto all’avvio del laboratorio), anche questa con la P maiuscola, che possiamo incontrare attraverso le parole. “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?” (Lc 24, 32). E, come i discepoli di Emmaus, lo abbiamo incontrato e riconosciuto, nella Parola e nella Eucaristia.
Il laboratorio è durato solo poche ore e ci ha lasciato con soltanto qualche conoscenza in più, ma con tanto desiderio di esplorare la Scrittura, di cercare, di approfondire, per riconoscere Colui che da sempre cammina accanto a noi, ma che solo attraverso la Parola può essere davvero conosciuto e amato.
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